
INSOLVENZA Le parole sembrano uscite

da un romanzo giallo: «Le insolvenze delle fa-

miglie sono causate dai mutui killer e dall’isti-

gazione al debito». Stavolta, però, i toni dram-

matici delle associa-

zioni dei consumatori

trovano una sponda

di ferro in Bankitalia.

Dopo l’ultimo rapporto diffuso
daviaNazionale - chehacertifi-
cato un aumento dell’8,5% del-
le sofferenze bancarie delle fa-
miglie, salite a 11,3 miliardi di
eurocontro i 10,4 diun anno fa
-diventadifficile parlared’allar-
mismi. Gli italiani sono sempre
di più con il conto in rosso, sal-
dare ogni mese le rate del mu-
tuo e del credito al consumo
rappresentaun’impresasempre
più ardua, e sono almeno 1,9
milioni i mutuatari a rischio in-
solvenza.
A confermare questa situazio-
ne, che Adusbef e Federconsu-
matoridefiniscono«laveraque-
stione democratica» sulla quale
il governo dovrebbe proclama-
re «lo stato d’emergenza», ci so-
no anche i dati provenienti dai
maggiori tribunali italiani, che
hanno registrato una crescita
annuadelleesecuzioni immobi-
liari superiore al 20%.
A Milano, ad esempio, si stima-
no2.297pignoramentieffettua-
ti nell’anno trascorso rispetto ai
1.883 del 2006, con un incre-
mento del 22%, mentre a Ro-
ma si è passati da 1.510 a 1.827
atti esecutivi, con un’accelera-
zione del 21%. Una tendenza
che interessa tutti i capoluoghi:
Veneziapiù28%a633pignora-
menti,Maceratapiù27%a191,
Napoli più 29% a 1.690, Bari
più 24% a 549, Torino più 24%
a 1.736, Firenze più 25% a 645,
Brescia più 24% a 604.
«Anche la Banca d’Italia certifi-
caormai ilgravedisagiodelle fa-
miglie con l’aumento delle sof-

ferenze e delle rate non pagate»
commenta il presidente del-
l’Adusbef, Elio Lannutti, secon-
docui lacolpaè«della insensibi-
lità e del cinismo del sistema
bancario, che dopo aver rifilato
tassivariabili al91% deimutua-
tari, ossia a 3,2 su 3,5 milioni di
mutui, ha ostacolato il decreto
Bersani sulla surroga e la porta-
bilità dei mutui».

Le banche finiscono nuova-
mente sul banco d’accusa, per-
ché «non rispettando la legge
sonoriuscitea lucrare5,9miliar-
didi euro,conl’omessorispetto
dell’art.10 del decreto Bersani
sulla simmetria dei tassi», che
prevedevariazioniugualiecon-
testuali sia sui tassi debitori sia
sui tassi creditori. Ma se gli inte-
ressi che devono sborsare gli
utenti sonocresciuti a ritmo co-
stante (il taeg, il tasso compren-
sivo di tutte le spese accessorie,
è passato dal 9,42 di ottobre al
9,63 di novembre, allargando
così di un punto la forbice tra
l’Italiae lamediaeuropea),quel-
li garantiti dalle banche sui de-
positi sono rimasti invariati.
Per questo Adusbef e Federcon-
sumatori chiedono al governo
di «proclamare lo stato di emer-
genza, facendo stornare l’inde-
bito lucro di quasi 6 miliardi di
euro dai 23,8 miliardi di utili
netti del sistema bancario per
farli restituire al popolo dei de-
positanti».

Mangiare quanto ci costa: l’inflazione cambia menu e consumi
Secondo la Coldiretti la carne è l’alimento che pesa maggiormente sul bilancio delle famiglie

Caro-mutui, i pignoramenti crescono del 20%
I consumatori accusano: «Colpa delle banche, non hanno applicato il decreto Bersani»

Hilal Cement, società quotata a Kuwait City
controllata da Italcementi, ha definito un
accordo per l’acquisto di due produttori di
calcestruzzo nel paese del Golfo. Dopo la
recente integrazione nel settore del
calcestruzzo in Egitto, Italcementi prosegue
così con programmi analoghi in Kuwait.
Italcementi «sta esaminando ulteriori
opportunità nell’area del Mediterraneo, in
nuovi Paesi e in regioni dove è già presente
come Albania e Turchia».

Povero coniglio. Non solo
vittima del nostro appetito
ma anche «oggetto» da esibi-
re come esempio di sconside-
rato aumento del prezzo, tra
la gabbietta in cui sopravvive
e la nostra tavola. L’operazio-
ne è di Coldiretti, che denun-
cia infatti: «Il prezzo del coni-
glio aumenta del 430% dal-
l’allevamento alla tavola a
causa delle distorsioni nella
distribuzione commerciale
che mettono a rischio i con-
sumi, ma anche il primato
nell’allevamento dell’Italia
che è il primo produttore eu-
ropeo e il secondo a livello

mondiale dopo la Cina».
Coldiretti ci spiega anche
che «gli italiani consumano
ogni anno circa 4 kg a testa
di carne di coniglio ottenuta
in circa 5 mila allevamenti si-
tuati soprattutto in Veneto,
Emilia Romagna, Piemonte e
Lombardia».

«Il prezzo medio riconosciu-
toagli allevatori èoggi - sotto-
linea l’organizzazione agrico-
la - di circa 1,5 euro al chilo,
mentre i consumatori sono
costretti a pagare un prezzo
vicino agli 8 euro al chilo. Si
tratta di una forbice insoste-
nibile che dimostra l’esisten-
za di ampi margini da recupe-
rare per consentire una giu-
sta remunerazione nelle cam-
pagne e acquisti più accessibi-
li per i cittadini...».
La carne è il prodotto che in-
cide di più sulle spese alimen-
tari delle famiglie che su un
totale di 467 euro al mese de-
stinano all’acquisto di carne
106 euro, di frutta e ortaggi

per 84 euro, di pane e pasta
per 79 euro e di latte, uova e
formaggi per 64 euro. Peral-
tro gli italiani riversano ogni
mese nel carrello della spesa
alimentare la fetta maggiore
dei propri redditi destinati al
consumo, con una percen-
tuale vicina al 19%. Seconda

soltanto ai costi sostenuti
per l’abitazione. Ma non ba-
sta. Gli effetti del carovita sa-
rebbero alla base di un cam-
biamento radicale del menu
quotidiano, con una brusca
accelerazione dei consumi di
pollo, uova e acqua, e una
contestuale frenata di pane,
pasta e vino.
La classifica è presto fatta: del
totale della spesa mensile fa-
miliare ben il 26% viene as-
sorbito dalla casa, il 19, come
detto, da alimentari e bevan-
de, il 14,7% dai trasporti, il
5,9% da arredamenti, elettro-
domestici e servizi per la casa
e il 5% da combustibili ed
energia elettrica.
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GIORNATA NERISSIMA

ieri a Wall Street con tanto

di crollo finale del Down Jo-

nes (-1,86%) e del Nasdaq

(-2,36%). Un’onda lunga ne-

gativa scaturita dalla crisi

dei mutui subprime scoppiata
metà della scorsa estate e che
ancoranonaccenna ad esaurir-
si. La seduta di ieri è terminata
all’insegna delle vendite. A sca-
tenare gli smobilizzi sono stati
per l’ennesima volta i timori
che l’economia americana stia
per scivolare in una fase di re-

cessione. A tale proposito gli
analisti del Merrill Lynch in
unanota hanno dichiarato che
«secondo lenostreanalisi, la re-
cessione non è più un’ipotesi
ma una realtà».
È stato un martedì di passione
soprattuttoper il colossoCoun-
trywide Financial, società n.1
negli Usa nel settore dell’eroga-
zione dei mutui. Diverse voci
circa una presunta difficoltà
del gruppo si sono susseguite
pertuttoilgiornofinoaventila-
reuna imminente bancarotta a
causa,appunto,deidissestipro-
vocati dai subprime. Ciò ha
comportato non solo l’affossa-
mento del titolo (le quotazioni
della Countrywide hanno bru-
ciatoquasi il30%scivolandofi-

no al minimo di 5,05 dollari
perazione, ilminimonelleulti-
me 52 settimane) ma a depri-
mersi è stato l’intero listino sul
timore, mai cancellato, di un
possibile effetto domino.
I rumor nefasti su Countrywide
Financial hanno cominciato a
correre sin dall’apertura mattu-
tina della Borsa americana (pri-

mopomeriggio inEuropa). Il ti-
tolo ha cominciato ad avvitarsi
su se stesso dapprima secondo
indiscrezionicheparlavanodel-
la falsificazione di alcuni docu-
mentinelcasodiunabancarot-
ta personale dichiarata da un
proprietario di casa della Penn-
sylvania, appunto un cliente
del gruppo. Poi si è diffusa una
voce ben più allarmante, relati-
va ad una possibile messa in
bancarotta di Countrywide Fi-
nancial già nel corso di questa
settimana. E a nulla è servita la
rassicurazione di Countrywide
Financial che ha parlato di
«una pura speculazione» e che
smentito l’indiscrezione secon-
do cui sarebbe vicina a scivola-
re nella condizione di ammini-

strazione controllata.
In realtà, già prima delle allar-
manti notizie riguardanti
Countrywide Financial, i mer-
cati americani avevano ricevu-
to nuove segnali preoccupanti
dal fronte macroeconomico
con la performance al di sotto
delleattesedeicontrattidicom-
pravendita in fase di definizio-
ne: sono infatti calati del 2,6%
nel mese di novembre contro
leatteseperundecrementodel-
lo 0,5%.
A pesare anche le parole pro-
nunciatedal segretariodelTeso-
ro, Hank Paulson, secondo cui
le banche potrebbero essere co-
strette ad annunciare presto
nuove svalutazioni a causa dei
subprime.

«Nessuna ombra fra me e Berhneim». Lo
ha detto l’imprenditore francese Vincent
Bollorè a margine dell’assemblea di
Havas a Parigi. Il presidente delle
Assicurazioni Generali, Antoine Bernheim
«sarà lui il primo a pensare alle Generali
perché è stato sempre molto attaccato
all’Italia», ha aggiunto Bollorè. Nei giorni
scorsi erano circolate voci di dissapori tra
il finanziere bretone e l’anziano
presidente delle Generali.
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Da primato
i veicoli
commerciali

In America torna l’allarme dei crac bancari
Voci di bancarotta, poi smentite, del colosso dei prestiti Countrywide Financial
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■ Gli oltre 25.500 veicoli com-
merciali consegnati in dicembre,
in crescita dell’11,6% rispetto ai
volumi dello stesso mese del
2006, hanno permesso al merca-
to di terminare il 2007 sfiorando
la soglia delle 253.000 consegne
complessive e stabilendo così, il
secondo miglior risultato nella
storia del mercato italiano, dopo
quelloraggiuntonel2002,conol-
tre 260.000 veicoli, supportato,
anche allora, dalla presenza degli
incentivi governativi. Bene Fiat,
che ha raggiunto complessiva-
mente una quota del 42,1% con
106.527 unità consegnate, pari
ad un +662 unità rispetto al
2006. Il risultato consolida ulte-
riormenteivolumidell’annopre-
cedente che erano stati pari ad
un+21,2%rispettoal2005. In te-
sta alle vendite Doblò Cargo.

Dopo i dati Bankitalia
sull’indebitamento,
l’Adusbef chiede al
governo di «dichiarare
lo stato d’emergenza»

Il record della crescita
dei prezzi
tocca al coniglio
balzato
del 430 per cento

Cala nettamente
il consumo di pane
pasta e vino
Alti i costi sostenuti
per la casa

Valleverde «calza» anche la Cina
Il calzaturificio italiano ha infatti
raggiunto con la cinese Aokang Group
un’alleanza produttiva e distributiva
per il mercato asiatico. Il presidente
Wang Zhengtao ha annunciato
più solide intese finanziarie

Il titolo del gruppo
statunitense, leader
nel settore
dell’erogazione mutui
brucia quasi il 30%
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■ Nonostante il forte recupero
di dicembre (+32%), le immatri-
colazionidelledueruotechiudo-
no il 2007 in calo del 2,1% sul
2006, a 435.473 unità. Lo rileva
l’Ancma (Associazione naziona-
le ciclo motociclo accessori) che
sottolineaperòanchecomeilda-
to si corregge in positivo, atte-
standosi a +2,9%, se si tolgono
gli scooter consegnati alle Poste
nel 2006. Significativo lo svilup-
podel segmentoscooter (+6,5%)
con279.001pezzi,mentre lemo-
to,dopol’annorecord2006,arre-
trano (-2,9% e 156.472 immatri-
colazioni). Da segnalare inoltre
che il bilancio 2007 vede per lo
scooter un incremento notevole
delle cilindrate 300-500cc
(+23,9%) a scapito delle altre, e
per le moto uno sviluppo delle
maxi oltre 1000cc (+25,8%).
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